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:AMBOCIAZIONE , 


Face tutti i giorni, eccottuato le 
, Nameniche è lo Festo anche civili, 
Associazione per tutta Italia lire 
Y2all'alivo, lire 16 per un nemestre 
19 8 per nu trimestre; por gli 
Stattdatori da'aggiungorsi lo speto 
pontali. 
‘Un anmero separato cent. 10, 
avretrato ‘cont, 20, È 





POLITICO » 


UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI! ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI. o. 











UDINE 20 FEBBRAIO. 


M.centro destra è la destra dell’ Asserablea di 
Versailles, insistono più che .mai :nel dichiarare che 
essì non intendono di fare alcuna proposta costiti- 
zionale e non vogliono punto rovesciare lo stato di 
cose istabilito a ;liordeaux Questa loro; insistenza 


troppo spiata per non essere sospetta, e .vediamò. 


difatti.che la sinistra o tl centro sinistro non te- 
“nerido alcun conto delle assicurazioni degli avver- 
sarii,. hanno nominato una commissione speciale in- 
caricandola di trovare un aocordo . fra le vario fra- 
zioni parlamentari. onde proporro lo stabilimento 
definitivo della Repubblica conservatvioe-parlamentare. 
IH Governo pare che appoggi questo progetto, ma 
sarebbe ancora «mpossibilo il fare «dello induzioni 
fondate su quanto sta per accadere, dacchè il ca- 
rattere che domina in Francia i 
ca08, ila confusione, e non si sa ancora con preci. 
sione fino a qual puato sia pervenuto |’ accordo fra 
le varie frazioni monarchiche. La sola conclusione 

. che si può. trarre da questo arruffiosi è che, mentre 
il nemico occupa ancora il territorio francese, i fran- 
cesì stanno per gettarsi in nuove discordie prepa- 
rando chi sa quali nuovi guai alla pattia. 

In mezzo a tutto questo è rimarchevole il ter- 
rore che inspira il bonapartismo ragli altri partiti. 
Il Soir. ha ua amenissitno articolo. del signor About: 
in cui per calmare . questi timori, vien detto che, 
se mai il signor Rouher giungesse ; ad: acquistarsi 
una maggioranza nell’ Assemblea, ne userebbe a.:fa- 
vore proprio e non del suo antico, signore, comé 
‘appuato il signor Thiers, se ne serve non per gli 
Oridans, ma per sè medesimo. Finissima;è la satira 
che il,signor About, fingendo parlare del, signot 
Rouher,. fa dell’ attuale presidente della Repubblica. 
Eccone.un saggio: « Il signor Rouher può avet 
creduto tutta la vita che la Francia è una nazioné 
«Monarchica 6 scoprire in buon punto, vale a idiré 
nel. niomento utile, ch’ essa è matura per la Re: 
pubblica. Dite se lo osate che non avverrà una ri 
‘voluzione radicale nella testa det: signor Rouher; 
quando egli: sarà stato un giorno solo il primo uo: 
mo dello Stato, il presidente, il capo del potere e- 
secutivo? Quando egli avrà passeggiato un’ ora a 
Versaglia in mezzo a due pelottoni dì corazzieri con 
un ufficiale che caracola allo sportello della sua car- 
rozza? Quando . parlando del ministero egli avrà 
detto una sol volta i miei ministri? Egli s° imma- 
gina oggi ancora che è una, bella cosa tener un 
portafogli sotto il braccio, ma appena conoscerà il 
contento supremo di dare, di' promettere e di ri- 
prendere una dozzina di portafogli, non vorrà più 
fare altra cosa; egli rifletterà che’ esser ministro 
dopo che lo furono Gambetta e Duvernois è un 
noanulli, e che fare dei ministri è tutto. » 

La discussione avvenuta alla Camera dei deputati 
a Vienna sulla-legge elettorale dimostra che i Gal- 


liziani non sono rimasti punto contenti dell'elaborato : 


costituzionale che li risguarda. Essi difatti ha nuo. 
dichiarato che avrebbero votato contro la legge, e ciò, 
n apparenza, perchè contraria ai diritti delle Diete, 


maia sostanza per esercitare così una specie di'! 


rappresaglia contro il Governo La loro opposizione 
peraltro non valse a far respiogero , il progetto di 
legge il quale passò con 104 voti contro 49. Vedremo 
adesso quale atteggiamento i galliziani stimeranno 


opportuni di prendere: Nella stessa seduta 11 mini- : 


stero ha presentato la domanda [di 5 milioni per 
migliorare la situazione degli impiegati. È certo che 
anche questa domanda troverà nella Camera piena 
adesione. 

Non vi è novità alcuna relativamente all’ uggiosa 
vertenza deli’ Alabama. I giornali pubblicano lunghi 
estraiti delle memorie presentate dall’ Inghilterra e 
dali’ America al tribunale degli arbitri. Quei due 
documenti furono scritti da ciascuna delle parti 
prima che le fosse stata comunicata la memoria 
della parte avversa, e quindi quella inglese nen può 
contenere e non contiene alcuna confutazione diret- 
ta, dello pretese americane. La memona americana 
tende sopratutto a stabilire la complicità deli’ In- 
ghilterra nel)” armamento delle navi corsare, partite 
dai suoi porti, ed i danni enormi, diretti ed indi- 
retti, che'gli Stati Uniti dicono aver sofferto in 
causa dì esse, La scusa principale, adotta dall’ În- 
ghilterra, si è che le navi corsare, specialmente 
l’ Alabama, uscirono disarmate dai porti inglesi, 6 

i che solo altrove ricevettero le artiglierie e quanto 
i altro occorreva per renderle atto alla guerra. Del 
rasto guadagna sempre più terreno l’epinione che 
quel dissidio non darà luogo che ad una guerra di 
j note e contro-note. 


la situazione è il | 


' 





s'anche al figlio del marchesedi Wietopolski un'alta 
posiziono a Varsavia. La “Russia ripéterebbo alla 
vinta nazione it grido deì primi rinnegati: gottarsi* 
nelle Liraccia dellî Russia per vendicarsi dell’abban- 
dono in cui fu lasciata all'Europa ; dimenticare le 
proprie sventure, rondono, sventurati gli altri; portare 
la schiavità ‘ai popoli che non vollero aiutare fa Po- 
lonia a consersara ‘la ‘propria libertà. Sadyk-pascià 
{un polacco e distinto. letterato sotto il nomo di 
Czaikowski, che poi passò ‘al''sertizio della Turchia) 
si è gettato ‘a corpo perduto nello’ slavofilismo. 
Egli inviò suo figlio a prender servizio ‘in ‘Rinssia, 
dove fu accolto a braccia ‘aperte. Il mondo slavo 
capîtolerà egli dinanzi all’ influenza russa, e seguirà 
docile l’impulso che viene da Pietroburgo? "i 

Il ritiro del ministero Sagasta, sarebbe dovuto, 
stando alla £'olitica, al ron aver voluto Sagasta a- 
derire ad alcuni motamenti nel gabinetto, tendenti 
a rinforzare in esso |’ elemento unionista. Ora egli 
è rivenuto sulla isua .prima -risoluzione, dacchè ha 
accettato «di forzare it: gabmeélto, con. alementi non 
solo della'isua tinta; ma anche . appunto unionisti. 
Così almeno risulta da un dispaccio’ odierrio. 











Delle Comunita lalcati per Il cul. 


delle loro proprietà, delle tassè 
ecclesiastiche :sui prodotti dei 


‘ Vi chieggo perm sso, onorevoli colleghi, non già 
di trattare ex-professò' la ‘vasta materia da me postà 
come' titolo allé poche mie parole, ma- ‘bensi d’in> 
tavolare ‘alcuni quesiti che a ne sembrano ‘di tuttà , 
opportunità, per iniziare di qualche maniera < uella i 
pubblica discussioni, che dovrebbe ‘precedere «quella . 
che si fa ‘sempre più urgente per «il Parlatcento: i 

Noi abbiamo. dinanzi alcuni fatti compiuti, ed'al- 





(") Questo ‘scritto avrébbe dovuto, essere -Jetto ‘nellà 
Accademia udin:se, on interidimenio . d? iniziarvi 
coniie vi‘è detto, una discussione;, ma siccome i 
socio Valussi non avrebbe -potuto essere : presente 
alla prossitna toriata e gli sembra utile che si 
tale importante soggetto, od ivi od altrove una di- 
scussione si faccia; così lo. presenta stampato al 
suoi colleghi nel Gioraate di Uitine, dichiarandosi 
pronto ad accettate in esso anche le opinioni 

- altrai, 
In questi ultimi di si Iessero in parecchi giornali 
notizie ‘ed atlicoli e lettere di sacerdoti, ché 
danno ancora maggiore rilievo alla opportunità di 
occuparsi di tale soggetto. Difaiti, mentre la Cu- | 
ria romana, che si dice tanto povera, assegnò 
500 liré al ‘mese a ‘que’ vescovi che ne haouo ; 
di bisogno, affinchè questi insistano a non pre= 
sentire al Goverrio . la bolla di nomina e così 
ottenere’ 1° eazguatir per avere | uso delia | 
merisa rispettiva, intendendo di costituire i | 
vescovi in permanenté' astilità col Governo del | 
paese che fa loro le spese, e li svincolò fino dal 
giuramento e li accetta quali piacque al Pontefice j 
di nominarli, alcuni ‘di tali vescovi vorrebbero . 
fare atto di aulorità non soltanto nominando i 
parrochi, ma iftendendo con questo di conferire 
ad essi i beneficii, ciocchè sarebbe contro la legge 
e contro ogni diritto ed uso precedente. . Molti 
parrochi nuovi si troverebbéro così senza mezzi di 
sussistenza ; ed alcuni di essi, sebbene anonimi » 
per ‘paura ‘delle curiali vendette, fecero pubblica- 
mento séntifé (Vedi Perseveranza) i loro lagni 
pér questo ‘stato di cose. Alcuni, come fece- 
ro del resto ‘spésso dal 1859 in qua, si la 
gnano cho il Governo lì ‘abbandoni affatto nella 
loro buona: volontà ‘di ‘essere degni e religiosi sa- 
cerdoti e galantuomini e -buoni cittadini e patriotti 
italiani, giacchè essi non appartengono alia setta 
malvagia che si distingué per. nen avere una pa- 
tria. Essi vorrebbero non soltanto quello che nvi 
domandiamo, ma'che si tornasse al principio elet- | 
tivo, volendo vivdre in pace coi toro parrocchiani, 
col loro paese e riacquistare come ministri del 
Vangelo quell’ autorità morale cui hanno, per le 
esorbitanze dei :temporalisti, dei gesuità a dei 
curiali, in: gran parte perduta. (Vedi nel Giornale 
di Udine la cronaca di oggi) 
Noi duliitiamo, che il Governo, contraddicendo alla 
astensione finora da lui professata, voglia fare più 
che permettera alle' popolazioni di eleggersi i loro 
curati; ma bene dovrà risolversi, e presto, a scio- 
gliere la questioné delle ‘dotazioni delle  Chiase 
parrocchiali ueì modo dallo scritto cui stampiamo 
indicato: ! . - 

La cosa è di tale importanza, ed a nostro credere 








i In una corrispondenza leggiamo che la Russia in- 

tende di ritornare in Polonia ai sistemo di Wie- 
|! lopolski. senza distruggere gli atti compiuti negli 
£ ulti anni contro la nazionalità polacca, si sarebbe 
i disposti a rallontaro il freno 0-si.restituirebbo for- 


anche di tale urgenza, ‘che. govereble udire su 
quel principio le adesioni ed anche le objezioni 
e gli ulteriori ‘syolgimenti e le positive applica 
zioni’ glie se ne' potrebbero fare. 

’ (Nota della Redazione.) 








to, della loro personalità elvile, - 


suolo: qiiéstti di opporiudità. Ò. È 


! di barbarie e di violeoza potè fino ad un certa 
‘ potere civile ed il religioso, che modernawente finì 


. mento delle caste privilegiate e dell’assolutismo e si 
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o non. poteva con- 
«beni. della dotazione 
antecedentemente ave 
riria givota ‘apparisce 
la difficole ‘dipendente 
Govérho non, 
ho ch’ ei 


cuni iniziati dà compiersi di necessità in tempo non l'a 
lontano. La preveduta conseguenza della cessaziohe È $ 
«del potere temporale del Capo della Chiesa caltolita 
‘era l’ applicazione della dottrina. detla. libertà delle 
diverso. Chiese,, o comunioni per il culto, è della 
soparazione di tutto. ciò che si attiene agli ordini 
civili dello, Stato, chè sono una necessità della s0- 
ciale convivenza in ‘una data patria, ed in una data 
società politica, dalle-cose- sottoposte alla elezione’ 
della libera coscienza da conseguirsi mediante asso-' 
ciazioni spontanee, aventi scopi particolari come la 
religione ed il ‘culto 

La storia c’insegna che, lasciando le gradazioni 
| meno distinte, che, formano, per così dire, una traù- 
sizione dall'uno all’altro sistema, non ‘ci possono’ 
‘essere în sostaniea' che tre sistemi, o piuttosto modi 
“di relazioni Uta Îé società civili e le religiose. 

"Od esiste in' un paese fa teocrazia, la quale fa 
fate uno della’ sicietà civile e degli otdini'suor 
colla religione, ‘e quelli sottopone in tutto alla casta 
sacerdotale cho ha il privilegio delle cose, divine ed 
viînané, comanda a suo modo e non soffre che al. 
cuno' faccia ‘6ccezione, ‘e chi Ja facesse punisce ine- 
sorabilmente; od. esiste un sistema che dalla lotta 
più 6 meno -luniga passà alla reciproca tolleranza .e 
sostegno, ai patti. o concordati tra ja podestà civile: 
d una religion ninante o di Stato edi suoi 
în stri; ‘o firialmente esiste il sistema ‘idlia libertà, 
civili e politici chie 
;) ritti comuni ai cittadini‘ 
sotto, alla. sanzione delle leggi fatte da Imedesi- 
‘mi, da ‘certi’ obblighi cui uno impone liberamente 
s0, secondo che partecipa all’uria od all’ al. - 
tra “comunione e ‘credenza religiosa. * i 

Il tempo delie teocrazie, che ‘annullano -la. perso- 
nalità umana ed immobilizzano la società civile nel 
| rito trovato da ‘hnà ‘casta sacerdutale ‘dominarite, ed 
indiscutibile, ‘è pissato.'Di ricondurre: quel tempo 
alcuni possono piuttosto desiderare ‘che  sperarlo. Il 
diavolo ‘ed il boja che parvero al De Maistre i ifue 
gran pernii della ‘sociale esistenza non formano più 
uri “Articolo di ‘politica per .altuno La stessa 
nécéssità in cui‘sì trovano i De Maistte odierni di 
dischtere quella dottrina, mostra che essa più non 
tegia in ‘faito. “La . discussione per ristabilire quel 
sistenia è gi ura rib-Ilione ad esso. “| =: 

It Cristianesimo, per Ja sua origine e per la sua - 
essenza e ‘per la'stessa persecuzione commessa con- 
tro il fondatore e “contro i suoi discepoli e propa- 
gatori, non poteva mai ‘diventare, ad onta della cor- - 
ruzione, posteriore del principio, uria, teotrazia asso 
lutà al modo ‘sopraccennato. Niente di più anticri. - 
stiano della confusione di Roma e del braccio seco- 
late adoperato contro gli eretici. Perciò, se in epoche 












































































legno ' irosla | 
) a ‘legatmiento'#’ dgli 
Una difficoltà inagg 
vescovi ‘nuovi’ iofhi! 

















ihe'il''deponitar 
diccesatia; dell Quale i 
‘| "Quella: dolazione' dovrebbe” i 
E' sarebbe 'pdi' lo ‘Sfato‘in diritio 
‘alla persona" del vestovi che ‘api 
munifà talt È 
égli consegnare’ a “quésts;che 
* grado; quella‘ dotazione, se ‘ancora”non fe È 
dato la personalità civile? Per liberarsi questo 
fardello, e per compiere là separazione ‘delle Chiese ‘ 
[dallo ‘Stato a ‘vantaggio’ della ‘r&ciprotà’Ibertà, non 
dovrà esso affrettarsi a‘daréè-con' una ‘legge'la ‘per- 
sonalità | civile: ‘alle Comunità »‘diocésane: e” parroc: 
chiali? E se questo dovrà i 
‘ cattoliche come! una necessità «nrgeni 
dalla: situazione ‘e dal bisogno' d’ immediati. provver... 
* dimentî,. non'.sarà condotto "a fare-uri provvedimanto 
: più comprensivo’ costituendo con suna'“leggè'igene- 
rale. le: Comunità per il cultore la: toro per- 
sonalità--civile; ‘il -1nodo i’ governarsi,; 
di possedere #d ‘ammini ‘dorcomproprigtà ‘6 di, 
disporne .senza-«ledereri Î terzivenla: trasmis. * 
‘ sione: perpetuata: di questi } 
Ac. tutti ‘questi  ponti*i 
che si possa ‘esitare ‘a ‘rispondere affi 
per cui diventa ‘necessario * di' studi: 
modi di questa ‘inevitabile trisformazi 
Inevitabile ‘essa è; poichè senza'di' essa; 
che esserò iricoinpleta )’ applicazione! del 
di libertà e separazione proclaînato, "bor 
be che a retrocedere dalla transî 
dati ad usò 'statò di vera confus 
rebibe in fatto Ja Chiesa romada come ‘uno 
nello Stato; rediumo Stato ‘governato «con è pi 
affatto opposti:a quelli coi. qual 
‘sè stessa ‘1?-Htalia. ‘e 










































































































temporale, diventerebbe ‘le mille; volte 
un potere: temporale limitato, ‘avversò mi 
dal bisogno di. esisteré ‘medesimo; Questo” botta! 
Vaticano,. costituito inviolabile;satebbes.il> 
vrano assoluto dell’ Italia, in ‘opposizi 
zionale cui.essa. si è dato col plebiscito. + Egl 
vendo dalla Nazione rtaliana' unv:tributo:a' segno 
della sua sudditanza, nominerebbé: not -soltanto:nèi 
vescovi a’ suo piacimento dei :capi:. delle comuni 
diocesane, ma disyorrebbe mediante questi. dei:.loro” 
beni, costituti in .tanti ‘fendi; . e...così ifarebbero i. 
vescovi coi parrochi, i.quali alla loro-volta esigereb. 





puato stabilirsi la casta teocratica, la lotta tra. il 


coi concordati, è antica. Altorquando cessò 'il reggi- 






riconobbero i diritti individuali e le Nazioni abitanti 
una data patria e conglobate in uno Stato, vollero 
farsi la legge da sè mediante i rappresentanti da 
esse eletti; allorquando anche le credenze. furono 
discusse © si stabili il principio della libertà di co- 






scienza, dovevano cessare anche le religioni domi- 
nanti, 0 dello Stato, e per conseguenza anche i 
concordati, per venire al sistema della separazione 
degli ordiai civili e politici dalle associazioni reli- 
nose, . & di : 

L’ Italia proclamò il priacipio; ma l’ applicazione 
non poteva farsi senza lotte e difficoltà e dissensi. 
Le abitudini inveterate non sì vincono ad un tratto. 
Però” la' pratica” applicazione del:principio, vérso cui 
st ha fatto qualche passo in tutti i ‘paesi, è di mag- 
giore urgenza‘ in Italia che non altrove, appunto 
perchè il passaggio, pér speciali circostanzo, si ‘db- 
vette fire d’ in trillo. s 

L’ Ftalia, per esistere politicamente una e libera, 
doveva ‘di necessità distruggere la teocrazia romanà. 
Per compiere’ quèsto fatto seaza andare incontro 
ad oppusizioni internazionali, essa doveva accor.lare, 
come: fece. colla cosi detta legge delle guarentigie, 
condizioni» eccezionali al teocrata cessante. In realtà 
ossa accordò ‘un privilegio al Poutefice, il quale nel 
suo palazzo non obbedisce ad alcuna legge come 
cittadino. Gli accontò poî' tutta la libertà, maggiore 
di quanta atcun Pontefice avesse mai posseduta, 
neli’ azione religiosa entro il suo medesimo Stato. 
1 concorditi der. preesistententi Stati italiani rima- 
sero così ‘distrutti d’ av colpo. Il Pontefice esitò a 
far aso-di:cotanta insolita libertà; ma poi lo fece 
colla nomina dei vescovi da int fatta indipendente 
mente affatto - dal potere civile, che rinunziò ad ogni 
sua ingerenza. 

Però non tardò ad insorgere una difficoltà, la 
quale: non è che il principio di altre difficoltà che 
insorgeranno, se il Governo itahano non si alfratta 
a compiero |’ applicazione del principio da lui pro- 
clamato, 

1 vescovi nominati dal Pontefico presero possesso 
del governo, spirituale delle rispettie Diocesi senza 
nemmeno .far conoscere che erano nominati vescovi 


bero le tasse sui prodotti del suolo. comè altrettanti . 
feudatari di secondo ordine, domandando: il: bracci 
secolare contro i renitenti. "i 

Noi ‘avremmo ‘allora la confusione di 
le quali: cammirierebbero | parallele. sì," ma-1° una” 
senso inverso! dell’ altrs; Da‘una' parte avretamo"il 











































ue: società,” 
“im 





plebiscito. che ‘costituisce: la sovranità nazionale,» >! 






dall’ altra a teocrazia' che lo annulla ;: da- una; 
il principio : elettivo che “presiede: alla forinazi 
delle rappresentanze comunali, provinciali e naz 
nali e quindi dei’rispettivi” governi, dall’ altra il: 
principio feudale che dal Vaticano sì estende a tutti 
gli episcopii, da questi! a ‘tuîte' le canoniche, con 
più che assoluto impero dell’ infallibile vicedio. 

Se le dotazioni, le mense, i henefizii, le decimo: ‘ 
ed i quartesi ecclesiastici, i beni delle. Chi 
esistessero, ‘si potrebbe dire' ‘the’ la gè 
clesiastica è un fafto indipendente “dallo” Stato, d 
soprattutto da uno: Stato, che ‘vuole: osservare: cil 
principio della separazione e della libertà, Lo Stato 
potrebbe lasciare anche agli stessi ‘associati per il: culto ‘ 
la libertà di restaurare o no il ‘principio selettivo 
nella nomina -dei lore preposti, ‘sieno” partochi, 0 
vescovi; principio che viriualmente dovrebbe esistere 
dovanque, ma che nel fatto fu ridotto-nd nona es 
ceziane mentre era Ja regola. ti I 

Ma qui si'tratta di «qualcosa di reale; diisso@ . 
ciazioni, di dotazioni, di beni, di tasse, ‘che’ devozo * 
essere regolati dalla leggo comune necessariamenté, + 
e che non. possono ' sussistere ‘sotto al domimo del’ 
principio: femiale ostile alle ‘società; moderne, pevso-. 
nificato in questo caso in chi vuòle ‘essere ‘e-non 
può a: meno di valer essere la negazione "dell'esi» 
stenza dell’Italia. Ra ae AR 

L'abitadine ba potuto lasciara-le - cose presso 2 ...! 
poco nella condizione di prima; ma quest'abitedibe.: /! 
è rotta dal falto e condannata dal principio politi 
«da noi proclamato ‘ed attuato, O si vuole continue 


| 


ei 



































nella confasione e nei conflitti, cho di giorno in 


giorno sì faranno più fastidiosi, e che non tarda=. 


rono a presentarsi come consoguenza necessaria della 


situazione ; 0 bisognerà ricorrero ad un sollecito 0: 


radicale provvedimento. 

E tale  provvedimoato potrà essere altro che la 
costituzione per legge goneralo dello Comunità od 
associazioni per il culto, accordando ad esso la per 
sonalità civile, il diritto di‘ certi modi di possesso, 

«- di eleggersi gli amministratori del loro asso ecole- 
siastico, i tassatori per le loro spese particolari ? E 
«dopo avero aboliti è fondi secolari cd i vincoli del 
suolo diversì, si potranno mai lasciar sussistere i 
foudì ecclesiastici @ certi supposti diritti dei baroni 
della Chiosa sul suolo e sul lavoro è suoi prodotti? 
Se per una parte la liquidazione dell’asse ecclesia= 
stico vuol dire restituzione alle’ Comunità parroc- 
chiali e diocesane costituite per legge in personalità 
civilî, non vorrà dire per l’altra abolizione ed affean- 
camento ? È g " 

Lo Stato, pure lasciando che .le Comunità co- 
< slituite facciano valere da sò 1 proprii diritti a no- 
+ ‘minarsi i loro ministri dei quali assumono la spesa 

come della Chiesa e “el culto, non volendo mettere 
mano, nelle cosa della gerarchia ecclesiastica, per la 
quale sì professa, se ‘non indifferente, estraneo, non 
‘può a meno di accordare ad essa sotto alla forma 
determinata dalla legge ìl libero. governo delle loro 
temporalità, come’ a tutte le altre -associazioni. Nè 


a quest'atto necessario ‘ sono, da frapporsi indugi, . 


stantechè l'urgenza dei provvedimenti proviene dal 
fatto dei vescovi nominati giù e dei parrochi, che 
sivanno nominando, a dalla necessità per il Governo «li 
sbarazzarsi da una amministrazione che non gli si 
compete e. che guasta ‘la pacifica convivenza nello 
Stato. l i 3 
Invece di mettere di contre a sè vescovi,  parro» 
chi, .il Clero tutto e sovente anche i laici, il’ Go- 
‘verno deve essere sollecito a porre ciascun parroco 
e vescovo dinanzi ‘alla - rispettiva :. Comunità. Fra 
questi. sarà più facile l’intendersi, o. ad ogni modo 
le cose andranno più presto al loro posto.. Non. già 
che difficoltà è differenze non abbiano da insorgere; 
ma queste saranno sempre circoscritte: alla località, 
e non diventeranno generali come accade ora. Le 
Comunità stesse poi saranno a pocoa poco al Clero 
buono, costumato è patriottico sostegno, ed a quello 
che fosse tentato a mostrare qualità contrarie, ost4- 
colo e-ritegno, Il dispotismo, sia della : Curia‘ ro- 
mana, come delle. Curie vescovili, e dei parrochi 
sarà reso più difficile, La politica e l’interesse non 
renderanno- la maschera della religione, ed ì preti 
uoni veramente e sinceramente religiosi noo sa 
ranno traviati, forse senza saperlo, dai settarii ad 
operare a danno della società civile, 
.{*.Ma qui io farei più che intavolare quesiti discu- 
tibili, se venissi esponendo una formale proposta 


di ordinamento delle Comunità laicali, e non aspet-. 


tassi prima che la discussione preparasse lo sciogli» 
mento dei quesiti da me' posti. : 

Jo vorrei che i fatti che camminano da sè non ci 
trovassero impreparati, e che il Governo non affi. 
dasse di preparare la soluzione «di così importanti 
problemi; per la. quale non ‘sono aricora nemmeno 

. raccolte le ‘circostanze di fatto, a qualché Commis- 
sione deliberante. nel suo segreto, alla, quale ve- 
nisse secondo ,qualché immaturo ed incomposto pro- 
getto destinato poscia ad - uscire ‘ancora. più. defor- 
mato dalle ‘Camere non. abbastanza illuminate . ed 
influenzate dalla pubblica opinione, ‘che. deve col 
discutere previamente essere predisposta ad accettare 
le innovazioni e le' riforme. . 

Un popolo libero non può . aspettare le ‘soluzioni 
dal Governo, per lagnarsì poscia, se non gli piac- 
ciono. Per lui il Governo non deve essere che l’a- 
bile esecutore di ciò ‘che è ‘già dalla pubblica opì- 
nione voluto. Perchè in Italia è. tanto grande ‘il 
numero dei malcontenti ? Perchè la Nazione non ha 
ancora imparato a governarsi da sè; e maledice 
sempre l’essere ‘impersonale Governo come’ tutti 1 
pupilli il loro tutore, senza del ‘quale. ‘però non 
saprebbero fare -nulla. PA È 

Io quindi, onorevoli colleghi, colle poche e -suc- 
cinte mie parole, non ho inteso di trattenervi con 
un discorso, ma bensi di proporvi dei: problemi da 
discutere e da sciogliere, ‘od almeno. da accostare 
ad uno scioglimento iniziando qui una discussione 
che potrà seguitarsi fuori di qui in ‘più ‘vasto campo. 


ATALIA 


Roma. Scrivono da Roma alla ‘Perseveranza: 

Mi vengono partecipati muovi ed accertati. parti- 
colari intorno alle discussioni che vennero fatte in 
Vaticano per decidere se il clero dovesse, oppur 
no, prestare i suoi uffici alle esequie del generale 
Cugia, Ve li rifersco. . ' 

Il parroco della chiesa dei santi Vincenzo ed 
Anastasio, che è la parrocchia del Quirinale, allor» 
chè fu invitato per tutto. l'occorrente, chiese tempo 
a rispondere. Andò dal cardinal vicario. Patrizi, e 
questi dal Papa. Si tenne consiglio: :Il . cardinal vi- 
cario opinò per la egativa? pareva a lui. che il 
mandare il clero. nel palazzo del: Quirinale sarebbe 
stato un vero scandalo. I forestieri, prelati ‘o laici 
che sieno, poichè. ve ne ha pure dei. laici, i quali 
si permettono di interloquire in cose di chiesa, 
sostennero il parere del cardinal Pattizi, e rincari- 
rono sulle sue espressioni. «Il ‘cardinale Antonelli 
fu di avviso contrario: egli svolse le molte :-ragioni 
di convenienza che dovevano, sconsigliare il rifiuto. 
Aveva per le mani una-causa buona: la vinse. Il 
Papa, come è suo costume; lasciò parlar tutti,. udì 
tutti, e poi ordinò si rispondesse affermativamente, 









































































di Savoia, 6 
di Roma, 


sita ‘una rottura tra la Germania o Roma. 


ESTERO 





per domanda del signor Dahirel medesimo. 





ancora, 6000 detennti contro i ‘quali vi è 


procédere. La quarta parte dei comiunalisi 
grano’ già pregiudicati in faccia alla giustizia.» 





— Leggesi "nella France! 
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‘dei membîi più: ‘attivi del' Governo, :il' quali 








cercare un asilo fuori di. Frà 


Roma; 
— Il Soir scrive: " 


Ci si assicura che il cavalier Nigra, ministro d’ I- 
talia presso il governo ‘francese, avrebbe anrivriciato 


al :sigoor Remusat ‘ché egli abbandonerebbe' in un 
tempo. vicinissimo Parigi, nel caso che non fosse 
dato immediatamente un successore al signor G u- 


lard, nel posto di ministro della Francia presso il 


re Vittorio Emanuele. 





: pote | GIORNALE DI UDINE. 
—___ r\n 
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Furono tentato ulteriori rimostranze, furano fatto. 
altro osservazioni ; invano. Pio IX si ncordò di cs 
sera sacerdote, e ministro în lorta del Dio del por» 
dono e della misericordia, e non volle che in Roma 
succedesse lo : scandato «dal rifiuto ‘della, preghiera I Ji «dalla 
sul foretro di un galantuomo Quella brava gente, .| stossa data, incluso nel bilancio di prima previsione 
da cui egli ha il torto di lasciarsi ‘attorniaro, pro- È : È 

pugnando il parere che per fortuna nen prevalso, 


mirava al doppio scopo di faro uno sfregio alla Casa sato f t i tendi 
di dare occasione -a disordini nolla cità. | mento di; interrogare il cav. Moretti, Commissario 


—«iffatto inatteso giunse ‘in Roma l’invisto 
della Baviera alla corte papale conto Tauffkirohen, 
il quale funge pure da rappresentanse della - Prussia, 
8 a quanto si crede con istruzioni energiche. Se 
‘condo ‘esso egli dovrebbe far conoscere al cardinale 
Antonelli, ed eventualmente anche al Santo  Parlre, 
che il governo della Germania nen vuol lasciarsi 
limporre dalle agitazioni del partito clericale, 6 tro- 
‘verà i mezzi per guarentiro i diritti dello Stato e 
la libertà delle  coscienze.'Si ritieno che ' sia pros- 


Franola. Nell'Assemblea francese, si discusse una 
proposta dat sig. Dahirel, per imporre certi limiti al 
diritto del signor Thiers di prender la parola nel. ‘ 
l’ Assemblea nazionale. Dopo alcuni discorsi, pro e 
contro, la discussione venne aggiornata a due mesi 


— Dalle comunicazioni fatte dal colonnelto Gal- 
lard, direttore della giustizia militare in. Fravcia, 
risultato i seguenti dati: «Pei 24956 cominalisti 
arrestati o fatti’ prigionieri, 20705 furono postì in 
libertà in seguito a sentenza dì non farsi luogo. 
Vennero pronunciate 4242 sentenze cioò : .56, .con- 
danne a morte, 86 ai lavotî forzati, 351 alla do- 
portazione in un recinto fortificato, 4002 alia:de- 
portazione semplice, 80 all'esilio, t693 alla ‘prigio- 
nia più o° meno lunga, 1012 assoluzionì. Vi. son 
i “duogo a 
arrestati 


La nomina del sig. di ‘Goulard a ‘ministro del” 
commercio, rendendo vacante la, Legazione di Fran- 
‘cia presso il Re d’Italia, ha provocato nuovamente 
voci diverse sullo stato delle nostre relazioni col 
Governo italiano. Informazioni precise ci permettono 
di dire che non v'è assolutamente nulla di fondato 
nelle versioni più o meno svariate, più o ‘meno af- 
fermative che circolano a questo proposito. . Il. solo 
fatto vero si è, che la nomina del sig. Ernesto Pi- 
card era stata decisa a Versailles; ma, il sig. Thiers 
avendo fatto comunicare ‘questa notizia a Roma, 
conforme alla regola della ‘cortesia ‘ internazionale, 
“ha'dovuto riconoscere quanto sarebbe imbarazzante 
presso it Ré Vittori Emanuele la ‘ nomina ' d’ uno 


settembre 1870, costrinse Ja' Priricipessa: Clotilde a 
Questo, incidente 
&, lo ripetiamo, il solo che si sia prodotto, ‘e 1’ in- 
‘decisione della’ miova scelta ila fare è l’ unica causa 
che prolunga la vacanza della nostra Legazione a 





‘CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


Un’Interpellanza relativa al Fondo 


‘'Nerritoriate, Avendomi. alcuni consiglieri gen- 


tiltiente domandato di manifestare quale era 1° og- 
getto ‘della interrogazione, clie nella tornata del 
Consiglio Provinciale. del 16 corrente, .io intendeva 
di fare all’ on. cav. Morett, il quale, previamente 
richiesto, ricusò di dare alcuna risposta, — mi af- 
fretto ad assecondare questo legitiimo desiderio. 

Il cav. Moretti avendo richiamato .1’ attenzione 
del. Consiglio sovra alcune importanti questioni del 
fondo territoriale e che trovansi con molto dettaglio 
esposte nella relazione del 23 agosto 1874 della 
Commissione centrale del fondo stesso, accennava 
altresì che i debiti liquidi per la- costruzione del 
fabbricato di S. Clemente, ammontano tuttora 3 
it. lire 300 .mila circa, ed esponeva’ che a pagare 
siffatta somma e quelia che fosse per abbisognare, 
tenendo conto dello stato di cose, Lera d’uopo ac- 
crescere l'imposta provinciale, oppure di passare alla 
vendita dei titoli di pubblico . credito di proprieli 
complessiva . delle. Venete Provincie. — Su questo 
punto io non poteva dividere le opinioni del cav. 
Moretti — ed ecco perchè: Tua 

Essendo a me stata offerta :l’opportunità di stu- 
diare la questione dei crediti‘ dei-Comuni per le 
somministrazioni fatte ‘all'Austria: nell’anno 1866, 
ho rilevato che per le convenzioni di Firenze del 
6 gerinaio 4878 stipulate“tra ‘il. Governo Austro- 
Ungarico ed il Governo nazionale, e precisamente 

r: l'articolo 7 c della Convenzione 4, ‘si ‘obbligava 
quest’ultimo di pagare per conto dell'altro contra- 











ente al fondo territoriale Veneto la 
Cmastriaci ftorini 281434 74. a a 
«Approvate quello ‘contrattazioni dal ‘potere leg 
slativo colla legge del 23 marzo 1374, veniva Vim- 
otto sovra esposto, col’ Decreto esscutivo «della 





“per l'anno 1871... î o 
Ora -consiandomi, che il Governo Nazionale nulla 
avea pagato al fondo territoriale, era mio intendi. 


presso (nella ‘istituzione, perchè volesse compiacersì, 
con quolla cortesia che gli è così abituato, di si- 
gnificaro al‘ Consiglio quali pratiche avesse fatto, 0 
fosso per faro il Comitato di stralcio affine di con- 
sseguîro quella soroma, la quale veniva dall'Austria 
“ eSborsata a telulo: di restituzime di allra eguale da 
lavata dalla Gassa del fondo, territoriale nel- 


























































, Si comprendo quindi come la mia interroga:ione 
" fosse, pienamente giustificata. o 

Ss Comitato di stralcio si darà la premura di 
sniscuotere, la, somma dal Governo dovuta, è pel :pa- 
gamento; della quale néssun dubbio può sorgere, 
agni preoccupazione per estinguere l: rimanenze di 









avere ") mezzi per. la sua attuazione, facilmente 

scompare. ; ; : 

Udino, 17 febbraio 1872. 
DA 1 . 4 


G. B. Fans. 


* Accademia’ di Udine ‘ 


Nel correnté anno accademico 1871-1872 la no- 
Stra ‘patria istituzione tenne finora tre sedute, e una 
«il Consiglio: dell’ Accademia. Nella prima del 3 di- 
cembre 4874 il :Presidente disse . qualche parola 
d'inaugurazione; e. fu letta, tra altre, l'accettazione 
di Loduvico. Lestani:a socio corrispondente. ll Le- 
stani si occupò del difficile problema della naviga 
zione acrea e raccolse è frutti della sua esperienza 
an un’ opera intitolata / primordii del’ Aeronautica, 
la ‘quale fu" trovata” degnissima d’ osservazione ’ dal- 
l’Istituto lombardo chie nominò tosto aa Commis 
sione intesa’ & riferire: sulla ‘medesima. * Appresso, 
- dopo ‘discussione a cul -presero parte' i.soci ‘Pontini, 
Joppi Vincenzo, Mannelli, co. Gropplero e Clodig, 
è designato alla Deputazione provinciale il cav. Ca- 
+valcasell me -; il più opportuna e . competente a 
‘compilare’ |’ Inventario artistico della ‘Provincia. Si 
T fail: sorteggio dei lettori pel. corrente anno,, ed è 

approvato che le sedute abbiano-luogo una volta al 
mese... i. gnana gi, . 
ella seconda. tornata del 31 .dicembre 1872 è 
nominato ;il‘sooio ordinario Antonio: prof. . Pontini 
«quale ‘delegato accademico pel Comitato. provinciale, 
sortito a. preparare gli studìi per le esposizioni re- 
. gionali di Treviso e Udine 4872 e 1874, e univer- 


le “Vienna ‘1873; 
















‘corrispondente Dir ' Pietro Kandler; 'trie- 
Il valente ‘professore Angelo Arboit, socio or- 
rio, eletto‘di corto, tenne lettuta Sopra Ippolito 

‘scrittore. Ce lo dipinge ‘sulle pri- 
O mentre, ‘’condottosi a Marsala coi. ‘Mille nel 
maggio 1869; attende allo‘sbarco delle muniziom e 
delle artiglierie, e’ce ne ritragge' le ‘fisiche sem- 
«luanzo, esterna prova delle virtù interiori dell’animo. 
Accompagna :il suo” lodato dal'1831, al 4849, dal- 
dla co i, Padova agli studiî di Verona. e di Man- 
tova, d studii salle battaglie infauste e pur. pro- 
fetiche della indipendenza italiana, dall’ esilio. al ri- 
torno in seno ‘dellà ‘madre amorosa. Ippolito. Nievo 
aspetta, il novissimo, giorno della riscossa, e volge la 
mente allo studio contemporaneo delle. leggi, delle 
lettere, della storia, della filosofia; anche la. natura 
gli è. maestra e gli ‘insegna la vera poesia. che 
acendé da un’anima vergine, Nel 1857 clegge Mi- 
lano a sua dimora, è quella città, dove sempre si 
raccolse il meglio della intelligenza italiana, dovette 
divenire il più efficace strumento di. perfezione ar- 
fistica pel giovane poeta e novellicre. Troncate a 
Villafranca, fe speranze italiane risorsero. ben, presto, * 
e quélla grande epopea che fu la speilizione. meri- 
dionale ebbe fra i suoi più audaci il nostro Ippolito 
che tenne 3 mpre in pugao Ja spada da . Calatafimi 
al Volturno, e fu donato del grado di colonnello e 
della croce del mérito di Savoia, e poi, cosa che 
dimostra il mirabile accordo delle suo facoltà, ebbe 
carico di porre in ordine il resoconto deli’ ammini 
sfrazione dell’ esercitò meridionale. si 

Il nostro socio descrive con pietose parole il fato 
irreparabile di Ippolito, mentre, fornito il suo còm- 
pito, si rifaceva in viaggio dalla Sicilia pel conti. 
nente sui piroscafo 1° Ercole. : i 3 

Le muse d’ Ippolito Nievo furono la fede, la pa- 
tria, l'umanità; l’amore. La sua ‘forma fu classica, 
sebbene cogliesse dalla vita moderna le sue aspira 
zioni. Nell'arte seguì Alessandro Manzoni, ma lo 
sorpassò nella idea delta libertà, e provò vivamente 
nell'animo i sentimenti ch'egli manifesta a ogni 
passo. L'amore per i è compagno alla virtù e, 
nei tra suoi Romanzi, l’amore è virtù in sè, come 
nell’ Angelo di Bontà, o conduce chi n°è preso ad 
espiazione tigeneratrice, come nella Maria del Cont: 
Pecoraio e nella Pisana delle Confessisni. E così il 
nostro bravo socio esamina gli altri generosi senti. 
menti che iraspirano sì dalle prose come dai versi 
del Nievo, conchiudendo che il grande e compianto 
italiano trovò in sè daccordo tra il pensiero e l’a- 
zione, e il 500 ultimo e unico accento fu per l'amo- 
re e per la giustizia. i 


Udiue, 29 febbrao 1872 









I! segretario 
G. Occioni - BonarFons. 


Accademià ii Udine — Domenica 25 corrente 
febbraio, oro 42 mer, adunanza publica e ordinaria. 


somma ali ev 
P Ari 
jo if 


|.dobito pel, fabbricato di S. Clemente ed anche per. 


‘gennaio 4872, il' V. P. comunica ‘la ‘morte, 
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VI leggork il socio Dr Antongiasoppo Pari: Sulla É 
Gorrento :Elottrica propri dGl'annguo cirrolanto, è DB 
l: modo di giovarseno por superare lo Asfissie 0 le 


FAP apparenti, | 




























































flono in Prelali. 





Movimento ‘vél 
Ricoriamo. quanto segud i s 

Più volte questo .giornala...ha inculcato fa' mas È 
sima, cho alle popolazioni spetta il diritto. di 
eleggero 1 ministri; del. culto, . Ora. concedote 
che vi facciamo sapero, che i. vostri. suggeri» 
menti non caddero falli n vuoto, poichè 10° al- 
cuni Comuni furono già prosontato istanze, affinchè 
i Municipii rivondichiino ai parrocchiani il diritto di 
scelta dei lora proti. Nel Comune di San Leonardo 
(distretto di San Piotro al, Natisone) è formulata in 
questi termini fa doraanda: 4° Perchè’ sia rivendi. 
cato ai parrocchiani il, slirilto. di nomina del loro 
pastore, che per la soppressione del Capitolo Civi» 
daloso deve passare in altri: 2° Perchè steno meglio 
‘regolato e relazioni 4rà la popolazione ed'il parroco 
col detorminato una somma'convenienté pel decoroso 
| sostentamento :del'-madesimoj 3%Perchè :Il- parroco 
in: tale. nodo' provvisto‘debba--asercitare gratis tutte 
lo funzioni del suo:ecclesiastico ministe 












| dalla "moderazione ‘è dal’ decoro;: 
P non si vaiolo, ‘chegli'- altri! ‘venga 
‘a ‘collocarvi ‘domestici contro’ nostra-!voglia - 

noi'impongano il dovere«di pagarli 6 d’ ingrassarli, 
«anzi di restare ad ‘ossi’:soggetti como al'padroni. Col 
secondo punto si domandaché i preti' sieno' provve» 
duti' di' onesto vitto è vestito per ‘evitare lo ‘scandalo 
pur’ troppo frequente “di vedere «alcuni frdoli 
languire' nella ‘thiseria, ‘montio ‘altri'Epu 
diano ‘o! impinguano-le:loto fami; 

si'richiede- un’servizio gratuito»d; 
bene ‘provvisti a pubbliche ‘spese; ‘perchè :c 
“mente: abuso di’ considerare fa ‘chiésà 
ibottega;' di fare traffico vlelle‘'cose!-sante 
dere ‘sacramenti ‘a contanti. 
È Le: 
ragioni tratte dal diritto ‘ci 
Slato non'énitra colle sie 














‘mantenimento di un preté;'’che ' 
aveva ‘il diritto dinòminard anché li (per: 
benefizio è la' presentava“ al” V 
ordinazione Fin dal 7®secolo 
‘udininavano ‘gli ‘amininistrato! 
doti. II Concilio! Toletano*]X 
‘6fporsi ‘all nominé' di à 
l'atto :di quel vescovo; ‘ch 
dinaré ‘un mibistro '’acolesi 
contro. il‘volere dei fonditi 
datori’ passò poscia'nei patroni: | 
Se' alcuno «costruì una’ chiesa doll’ 
scovo, con' ciò ‘Acquista il'‘jispatrona 
tatori soggiungono, che" le” parole 
importano ‘anche la*dòtaZiorie della. chi 
cilio ‘di: Trento stabilisce | che » la ‘costri 
dotazione’ sia- una ‘ legittima! causa" 
‘jospattonato, -'e 'dichi Î j 
. si delibano togliere e ‘restituite: 
stato:di libertà, e spiega ‘chiè‘‘sofi 
‘sivi’tuittî quelli! che non: sono foti 
é silla dotazione sufficiénte con bè 
Îl juspatronato: . In, ‘altro‘ltogo Î 
dice -che'viené'abrogato ‘ogni jus 
è sortò' dalla fondazione è ‘doiazivi 
ostonsibile con autentico documento. 
Se roi prendiamo al’ ‘esame 
, dotazione’ dî quasi tultd' 16° chi 
ci. convinceremo facilinente; ‘che 
© di ‘esse. spetta‘ allà " popolazione, 
provredò con generi ‘6 con ‘capitali al’ 
‘ spendio' per le’ funzioni: @ sommini 
mezzi ‘per vivere: Dunque'le' popolazioni ‘han 
‘diritto ‘di rivendicarsi il jaspattoniato; che (* 
“in quale ‘todo ?) fu'lorò' carpito. E'cértameni 
è ‘plausibile Ja -risposta”'che ‘darà il ò 
capitolo, ‘che cioè gli aritenali li 
diritti ‘al vescovo 6 ‘al capitolo’ Ta! 
obbligano che gli autori 'di ‘esse; ‘i 
obbligare i successori, al quali hanno: 
di inantenere-le chiesé ed i' preti. ÎNÉ 
zione ‘della. prescrizione. In ‘religione n 
tono le prescrizioni ‘di ‘mala fede, se nob 
dire che il codice religioso sia peggi 


























civile. FB 1, Su i 
Le patrocchie poi che dipendevano ‘«iall’ 
tolo ‘di ‘Cividale hanno un' argoiuento di pi 
favore, ‘Premettiamo, che ‘la' ‘esistenza “del ‘Capitolo 
di Cividale ‘era un’ anomalia come quella‘ di' Giulio È 
Carnico. Quel Capitolo, il quale pretendeva’ di go- È 
dere di autorità Quasi vescovile, era ui 'ostatoloal- fi 
Pordinario andargento delle cose una''contisva É 
sorgente di liti fra esso ed il vescoro” di‘ Udino; È 
esso ed il-vescovo erano duo galli in'un'solo polkzio» | 
Il Capitolo di Cividale poi, conviene dire’ 11° vero, 
ha reso tuttavia dei grandi servigi’ alla  patrià, Nou f 
narliamo delle sue erculeo fatiche în’ raccogliaro i fl 
chiodi delle zappe romane; non diciamo del singo- W 
lare esempio di umiltà cho fraspira dalla lapide’ sal fi 
moro a destra di chi entra per la porta’ maggiore fl 
nel Duomo, in cui modestamente il Capitolo sta. 
gna defî’anore di essere în tutto e per. tatto pre- 
posto ‘al Capitoto di Udine, Per dichiararlo bene 
merito delta ‘patria’ basta la ‘sola circostanza, che fl 
esso serviva a daro ricetto a quei ‘pirrochi ‘che 
per ls provincia rompevano: le: scattole alla povera & 
gente, e perciò venivano: mandati ‘a cantare il'm 
tutino ed i vesperì in quella: collegiata; che si crede 
abbia ”per ciò ettenuto ‘il titolo d'insigae. o‘ ©’: fi 
II Capitolo di' Cividale, che non sisa perchè sia É 
sorio e per quale propizio destino ‘abbia potato vi- È 
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Sulla B voro fino ad oggi, la voluto mostrarsi troppo pru- 
e, e dento nello Nolle d'istituzione do' parrochi da 0850 
role dipendenti. Esso nominava de' cneati colla cinusola 
canonica ad nwtura, fa «quelo vuol diro che ì curati. 
cpsì istituiti erano amovibili - è cho esercitavano le 
ali mansioni ecclesiastiche con autorità delegata a co 
È mo somplici vicacj del’Capitolo. : S' intonde ‘Leno, 
n che il Capitolé adoperava quella» fraso - per dominara 
mas: con minor freno ; ma cho avvenno a quella povera 
o di Insigne Collegiata ? Essa fu sopprossa. nol 1806, 0 
dete con essa cessarono di. diritto dallo loro mansioni 
geri- Rancho i suoi vicarj. Porciò tatto lo parrothio di 
al- Ri pendenti un' tempo dal: Capitolo ora sono sonza ‘ 
chè Lo rapprosentanza : legalo in materia di religione, 
o di cioè sono parrochio- vacanti. Spetta allo popo- 
ardo lazioni il provvedere; ma conviene cho proce» 
a in dano tutte a un tratto 0 testo ; altrimenti si mano. 
ndi- È veranno trappo tardi. Se le parrocchie lomanderanno 
loro isolatamente, it vescovo si opporrà o domamlerà di 
avi provredero egli; ma se domandersano tutto, il ve- 


scovo bisagna che ci pensi prima di ‘negare una 
cosa giusta. Intanto si ottenga il juspatronato, che per 
loguò ecclesiastica è dovuto ai parrochiani, 6 poi si 
scelgano quei proti che-meglio convengano ai loro: 
bisogai. Pensino le popolazioni, che ‘il. Capitolo non 
dorme. quantuaque morto, 0 cho ha già intavolato 
trattative col vicarj per avere un quoto del quarlese.. 


“Wonto avvisato mezzo armato. : 


Teatro Sociale. Per debito di cronista 
tealralo non: ‘posso* passare sotto sitenzio la recita 
data jersera dalla compagnia  Diligenti-Calloud, non 
già per la commetlia . La gioja della famiglia dei 
signori Bourgois e Deconreelle, cho non è realmente 
brutta, ma che del vesto ani sembra. nulla abbia di 
particolare per sollevarsi dalla mediocrità, ma piut: 
tosto per incominciare a dwre qualcho cosa degli 
attori, 

Fra quelli che recitarono jersera naturalmente 
la signora Enrichetta Reinach va posta in pri- 
ma linea . ‘Amorosa: distintissima; ;° nell’: ingenua . 
parte di Cecilia Silly fede. quanto si. poteva do- 
siderare; spedita, sciolta,. graziosa simpatizzò vi- 
vamente agli astanti che, la applauditono. di tutta 
forza, e per la prima volia, mì pare, ch’ella viene 
tra noi, le addimostràrono quanto già goda di estitna» 
zione fra gli Udidesi, | die pe 

Gaetano : Fortùzzi; antica nostra::conoscenza,: nato, 
per brilfare, nella parte di Ettore. -Dyrosnel, trasse 
îl pubblico a viva ilarità. Forse in . qualche, punto 
ha un po’ esagerato, ma del resto piucque general» 
mente e fu'più volte ‘applaudito, in ispecialità nella 
guaina, farsa Glimbregli d'un: nipote. Ed a ren 
P 





begli: giùsi dirò che la parte di Leonilda fu 
er verità ui eseguita inappuntabilmente. 
“Ritornando alla commedia, bene come sempre le 
signore, V.- Ulivieri (madama di Bramant), L Ma 
razzi (Eorichetta di Silly) ed il sig. F. Artale 
(Giorgio ‘di: Silly) che contribuirono efficacemente a 
rendere ottinìa l'esecuzione. —. | |. . 
Non è nemmeno da lamentarsi per mancanza ‘di 

gente iù Teatro, chè anzi jersera e sesso debolo e 
sesso forte si agcordarono nel farvisi bene rappre-- 
sentare. Questi “è la miglior prova che la Compi- 
‘ gnia drammatici romana incontra’ l'a noi favore 
“anche în quest'anno, ed 4. Mantenerselo,. non du: 
bito ch'ella saprà tenbisi sempre a] uno sceltissimo 
‘repertorîo di produzioni specialmente fra le più 
“recenti. “© ° a sE Mi. 











Consimente nel fistrotto di Co- 


strolpo, dimostrante:la popolazione di fitto alla 


mezzanotte del. 31 Dicembre 1874. © 
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Rivolto 3329] 4 255 
Sedegliano 1592/26 901 
Talmassons 2758). 4 56 
Varmo 2865) 3 379 


Elenco delle Produzioni Dram- 
matiche che si daranno durante la corren- 
te settimana al Teatro Sociale dalla Compagnia 
Romana : 

Mercoledì. Il figlio naturale di A. Dumas. 

Giovedì. Amore senza stima di P. Ferrari, 

Venerdì. Riposo, 

Sabbato, ZI falconiere di Piotra Ardena di Ma- 
renco. . È e 

Domenica. ‘7 supplizio di una donna di Desnoyer 


con Farsa. è 





FATTI VARII 


Lu tassa «del. macinato, Le sonme 
versate dagli ‘esittori-| to della tassa del maci- 
pato furono nel“moso' di. gennaio. le seguenti: 

1872 L. 5,069,394 

1871 » 3,067,588 

--4870 2,251,903 

102,280 
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1a 3 x n 5; sas £ 
sato? pogo mono “quanto nel'‘ilaso ‘corrispondon 
tutti ‘o tro gli anni anteriori, (Opiniono). © 








C ATI UN$ILI î 
do 


Ln Casieita Ufficiato deli 10 faliiraio contieno : 


"45 Regio decreto 27 dicqiabro con cui sono fis> 
sali glì stipendi annessi alle cattedre dell’ istituto 


tecnico di Brescia. : 


nico di Bergamo. 

3, Regio decreto 27. dicombre con cni. nell’ Isu- 
tuto tecnico di Bofogna è soparato l° insegnamento 
Hu lettore italiane «da quello della storia e guo- 
grafia. 2 ; È 
4. Regio, decreto 97. dicombre col quale è stabi- 
lità pressb l Isutnto tecnico di Reggio d' Emilia 
una cattedra di agronomia e storia naturale, appli- 
cata all’ agricoltura. i 

Sì. Decreto in- data 414, diccinbre dei ministro 
delle finanze, con. cui sono nominati a far parte 
della Commissione instituita per la verificazione dei 
debiti .leî comuni siciliani accollati allo Stato, in 
sostituzione dei cavalieri Landolina Pietro e Staz- 
zone ifippo marchese di Buonfornello : 

a) L'avv. cav. Albanese Giuseppe, consigliere 
di prefettura: 

6) “Il. .car. 
appello... 

fi. R: decreto in- data. 25 gennaio, col quale è 
stabilita per la carica di, presidente . del tribunale 
supremo di guerra e marina i*annua indennità di 
lire mille duecento in sostituzione di quella fissata 
dal: R. decreto 15: dicembre 1867. è 

7,:R. decreto ‘in data 28 ‘gennaio preceduto da 
relazione al Re, con cui si modificano i regolamenti 
per le.somministrazioni alle trappe in marcia. 

8. Nomine nell’Ordine equestre delta Corona 
“«@Italia UU 

9. «Disposizioni net personale dipendente dal mi- 
nistero dell’interao. . 

10. La notizia che, in séguito ad autorizzazione 
avuta da S. M in udienza del 21 gennaio 1872, 
“il ministro della marina ha concesso la menzione 
‘onorevole al‘ valore di marina al pescatore Tava- 
glione‘ Domenico da ‘Peschici, per aver salvato due 
giovanetti dell'equipaggio pel pielago nazionale Ari 
. stodemo, naufragato il 13 ottobre 1871 sulla spiag- 
gia chiamata Curmaio presso Rodi. 

41. Un avviso, con cuì Ja Direzione provinciale 
delle Poste in Roma annunzia che, a datare dal 
1° marzo p. v., sarà attivato nella città di Alatri 
un ufficio postale di 2* classe, 


CORRIERE DEL MATTINO 


— La Gazzetta di Roma scrive : n 

‘Alla’ Carnera è. incominciata la distribuzione 
d'un? altra delle Relazioni a corredo dei provvedi 
‘menti finanziari. T dafi’ di quést altra Relazione 
erano già stati comunicati alla Commissione dei 
Quindici dall’ onorevole Sella e servirono come uno 
déi punti di partenza per gli studii dei commissarii. 
La Relazione contiene i-prospetti di tutte le spese 
che si son fatte nel decennio dal 1861 al 1870 în 
materia di lavori pubblici relativamente alle 
ai telegrafi, all’ idraulica, ai porti e fari, ai poni 
strade ‘ed’alte garanzie chilometriche ferroviarie. La 
Relazione contiene inoltre il preventivo da iscriversi. 
per, proposta ministeriale, nel bilancio dei lavori 
pubblici ‘pel quinquennio dai'1872 al 4877. nella 
sommi ‘totale di 870 milîoni già annunziata dall’ o- 
norevole Sella nella sua esposizione finanziaria. 


Nicoletti Salvatore, consigliere di 


» 








— So dobbiamo credere alla Nuova Ra fa si- 
tuazione del: Vaticano farebbe straordinariamente 
tesa: La corrente più ‘reazionaria, che ha alla testa 
i cardinali. De *Angeliste Asquini, tenta un ultimo 
sforzo. per indurre Pio IX alla fuga ; d'altra parte i 
cardinali Antonelli e Patrizi ifsistono fortemente, 
perchè rimanga a Roma. Di qui grande dissidio fra 
i quattro eminentissimi ; e in mezzo a tanto con- 
trasto il papa preoccupato cd angustiatissimo non 
sa prendere una definitiva risoluzione. È sempre da 
ritenersi cho finirà col fermarsi a Roma. 


— La Patrie scrive: 

Credesi che il sig. Ronher prenderà la parola 
nella discussione sulla petizione dei cattolici relati- 
vamente ai rapporti diplomatici fra ' Italia e la 
Francia. Si attribuisce al sig. Rouher 1’ intenzione 
di difendere ìl trattato del 1% settembre. noto 
che il relatore della petizione conclude pel passaggio 
all'ordine del giorno. Mons .Dupantoup: domanderà il 
rinvio alministero degli affari esteri.che lo respingerà. 

Si prevede una seduta burrascosa, e generalmen- 
te si crede, cho il sig. Thiers interverrà nella di- 
scussione. i x tea 


— Scrivesi da Marsiglia al Afsssoger du Mit: 

« La rappresentazione del Carlo VI datasi l’altra 
sera al nostto grando teatro fu segnalata da un in- 
cidente che imerita d’essero riferito. AI V atto al- 
lorchò Odette,: nello tombe di San Dionigi, strappa 
la’ bandiera ‘biance dalle mam di Glocester al grido 
di: Viva il Re! alcuni legittimisti che si trovavano 
nella sala risposero gridando ‘alla lor volta: Viva i 
Roi. Mail contegno della platea non permise agli 
«amici del Chambord' la continuazione dello scanda- 
lo. Si disse pure che i legitlimisti volevano inviare 
una 'coronà all'attore Pescard chè rappresentava la 
parte del Delfino. Questi però avondo dichiarato 


che non l’accetterebbe, il progetto. non ebbo se |. 


guilo: 3 

























































2. Regio tecreto 27 dicombro che determina gli 
‘stipendi del personale insegnante noll' Istitato toc. 
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Dispacci. Qsrervitore. Trizitino Di 


| Londra, 100 
189% 
lol?’ osorcito'$ ridotto di 1398 unmini, - 
per aver: pornicsso di vendere armi alla 


vanté ln guorra tedesco-franceso. 
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stiani, Credesi che sarà composto oggi. 


a consigliere della Corona, 
VARIPIME DENPACTR 


a 


nel 1872, 


bilire definitivamente gli stipendi degli impiegati 


Diete provinciali. 
possibile il progettò della riforma elettorale.* 
lettura con 464 voti contro 49. 


Camera è convocata pel 28 corrente: 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione-di Udine - R. Istituto Tecnico 


RARA ORE... 
20 Febbraio 1872 3 pom. 














9 ant. 





Baronietro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 
livello:de mare m. m. 

Umidità relativa. 

Stato del Cielo. . 

Acqua cadente: 


56 


direzione. . - 
Vento Sio) . .| —_. _ 
Termometro centigrado 1 4.7 8.8 4.3: 
Tompintaa ( mioime  "L6 


Temperàtura minima all’ aperto 26 
‘NOTIZIE DI BORSA: 


Vitt. Em. 4863 196.30; Meridionali * 207.57 





dra a vista 32.53; Aggio oro per-mulle 9.=@. “i. 
, BBerl?6, 20. Austr. 238.— ; lomb..123.4/2, 
viglietti di credto —.—, viglietti 


viglietti 1864 —. — azioni 210.—; cambio Vienna 





| FIRBNZE, 20 febbraio 


Rendita ‘70.4t.414{Aziooi tabacchi * 


8 © fino cont. —.—{Bauca Naz. it. (oomi- 
Oro 21.55. —| pale) 
Londra 27.26. — [Azioni ferrov. merid. 
Parigi 107,37,—|Obbligez. w » 
Prestito nazionale —$7.25.—(Buobi 


» ex conpon Obbligazioni ecch. 
Obbligazioni tabacchì Bf Banca Toscana 
VBNBEZIA, 50 febbraio dii ngn) 3 
Bffaiti pubblici ed industriali. 
CAMBI LO 
Rendita 3 0/9 god4°luglid 
î’restilo nazionale 4866 cont. g. f apr. 
n » fin corr. » 
Azioni Stabii. mercant. di 
» Comp.di con. di 





; “VALUTE © da' a' 
Pozzi da 20 franchi 2186— 21.57 
Banconote austriache . —__ —_—_ 

Venezia e piuzza d' Italia. — da 
della Banca nazionale 5—_0o 
pello Stabilimento mercantile 41200 








TRIESTE, 20 febbraio 





Zecchiui Imporieli fior] 55 . B37 — 
Cordhe dj — 
Da 20 franchi » 905. —| 904 
Sovrane inglesi o |. 11.56 —j dL37 — 
biro rurche ” = - 
Talleri imperiali ML T. > » —' 
.o 1,55) f 
» n 
n - 
® ve af i 








Maotalliche 8° per cento © fior DEU 
Prestito Nazionale » 7050 

8. 4860 o 105,28 
Azioni della Banca Nazionals » 852.— 

» del credito a fior. 200 suste, » 558,50) 
Londra per 10 lire sterlina . 113.50] 
Argento » 112.1 

» 842 — 4 
» 0.03.12] 9. 











PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 20 febbraior! . 


Erumento feltolitro) iù 1 33.69 nd it, L 2460 
Granoturco » e 1653 » © 47.56 
Sogela foresto » » n - ». nn 
sone wr o 4° % 
Avena fo Città ® rasato "O8I8 O n- ns 





hi flancio della guerra presentato al 
Parlamento stibilisee il Pbbisogno complessivo a 
824,500 |, si, quindi è una diminoziono di 
‘spesa ascondente a 1,027,200, fnoliro | effettivo” 


L-- Nuova-York, 19, 1 giornafi biasimano il Governo” 
Francia, du- 


1" Misetediai, “19. Sagasta è ‘incaricato. di ‘formara 
in nuovo Gabinetto con elementi Unionisti e Saga- 


RLondra,,20, La Camera dei comuni respinse 


con 268 voti contro :244 la proposta di. esprimere, 
Îl dispiaceio della Camera pella nomina di Collier. 


Vienna, 20. Camera dei Diputati. Il Governo |: 
presenta un progelto chiedente un credito di cinque, 
milioni pér migliorare la situazione degli . impiegati 

Una Commissione ministeriale occuperassi di sta; 


Discutesi la fegge elettorale. I pol:cchi dichiara- 
no che voteranno contro, perchè viola: i diritti delle 


Il Governo dichiara che presentérà al più presto ; Ia 
La legge elettorale ‘è. approvata in. seconda e terza 


Eoma, 20. La: Gazzetta Ufficiale reca: La 


5 pom. 


757.6 4 7566 |.757.5 








ra DA ‘pian terreno : Stalla con 





ipo 


Parigi, 20. Francese 56.50; Italiano ‘65.50, 
Ferrovio Lombardo-Veneto 473.—; Obbligazioni: 
Lombarde-Venete 252.2: Ferrovie Romane ‘120.—, 
Obbligazioni Romane 176.30; Catene Penne 
t 9 ,.: Gambi 
Italia 7.34. Mobiliare-.—.—, Obbligazioni : tabacchi : 
474.25, Azioni. tabacchi 670.—; Prestito 94.40, - Lon-! 


e. 


—.—» rendita italiana 64.719 ferma, banca austriaca , 
—.tabacchi —.—, Raab Graz —.—, Chiusa ‘migliore. 
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Bpelta » dorme n NIBOIT 
Orzo pilata » ® —— (170 
cin. da piùra 8... pei. Mi tee RASO 
Sorantno . Wo i 
parere » |» dre 
Lai A Re e 
Mifinra Muove fel fi ini ST; Fo divine 
Lupiai e I cei 8.9 
Logi il cilagr, 10 men 76: 
Faginoli comma] » » ISO a: 
» carnielli o shiavi » 26,60 
Fava - pure 23 ai 
Costagua în CIÉA À # 













SAMBIVI a [o < Pastrasze st) 

| da Venezia | da Trieste] er. Venezia; peri Trisste 
2.28 ant. |1.36.ant, ill 2,90 ;ant.ij 3.40 anti 

40.25»: ch 10.54 asl 5-2 ne , 





















230 pom. | 9,20.pom.ilf 
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irettori È: sponi 
Comproprietario 
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per c. 






rosso l Uficio dell Astaciazione 
Udine, Palazzo Bartolini), : dalle 
pom. r 


AVVISO: t, 
o ‘toscritto. previene‘ogni ‘ceto:di Nepozianti ‘ed 
«| industriali di. qualsiasi .sfera, che ;.dopo il «presente 

Avviso, non“sarà a riconoscere a’ Ghississia lo’ som- 
ministrazioni' o fidi .che venissero :fatti:senza previo 


È “Distribuziona 
agraria friul 
ore 40 ant, al 
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» v' Stanza gràîi 
._Jatoî di' N. ‘960 fusi” ton' doppi; 
. Gente' costruzione e quindi in perfetto 
Desa stanza contenente: Si 
; altra ad uso legnaja. 
Nel domenicale: a destra 
con, entrata dalla Via T 
i . Gantina per uso famigliare: 
A sinistra del sottoportico. N. 2 porte che mi 
una al mezzado della dispensa seta, con alti 
:° magazzino, e l’altro ad uso scrittojo pure” 
;.nagazzino. | dd Lg 
Questi locali ‘olire ‘essére molt” 
no tutto quanto! puòrabbisognari 
. negoziante în sete.,; 
A Jato sinistro pure 
la fontana, Juogo della» lisci 
chiusa pel. pollame. » ce i 
Non fa bisogno:.dì-rappresentate 
della casa i ‘essendò.rappartamen 
recente innovazione. 1 
Chi ‘amasse.’applicare: tantospi 
per ?° altro, isi rivolga'al propriei 
LUCCARDI, .::: | 
.00. IDA; mide: 
-----Una, filanda. affatto, ,nuova, ron. adapera 
mesi, di N94 deschi con 6 naspi l’uno, e 
li accessori in legno banche ;ed altro, .intto 
nuovo, nonchè il neces rame; 5 
e forensi coi relati 
caldaja grand 
: pompa. per < i 
Due! carri dio chebe. è 
chebe per carro affatto 1 
galetie, da poter cedersi” 
costo, tanto per questo, còi 
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‘CARTONI ORIGINARI | 
“0 GIAPPONESE: vi) 
«i. Società Bacologio SE 

Antonio Conti fu. R.. 


via DEL LAURO MILANO, 































> 112:3@. verso Cambiale - négdri 
lle: scadente ‘dòpo il raccolto; ‘per partite sip 
riori ai 30 cartoni ced 
(R Carto iI portano. il-timbro della; S: 












trada di-S,-Pietto-Marlire al -N-B79- - 
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Dalla R. Camera sti disciplina. soa n À: Di Digli 

ATTI UFFIZIALI Povia DENTI SA vi Mano 

v o Udinc, 17 febbraio-4872. ZiPer pulire.o conservare sani ì denti, Spalla 

E ee a Do : 4 le- gengive, nionte ‘di più sicuro del ARCELL AZ: ZI ‘E: 106 pi 

Ni 3 ne ll Prosidento || Acqua Anatevina perla bocce: |. 4 Si, 

‘129 7 CA, M, Anvosine © = =, | del:Dott..W... opp; dentista di MILANO, VIA BIGLI, N° 10° pong 

«Mianicipio di Bicinicco Miane seaRI pepe. realo o Cone * Vienna, TIRNE IN Ven rr Un 
La; * Auuion el » Artico 4 GÎttà, Bognergasso, N,.2, la quale: mentre «|.: ipa 

Estratto d' Avviso d' Asta 100 ded insana. alcima s0-.|. pi do sro 



































stanza che possa pregiudicare la salute, 










qui Dotenisa 9 matzo d E sa li di i 3 impedisco la cario e'la produzione del Bretta i AR DA 
’ il 4° 
n Poi o Gi Ri rn lug i ATTI GIUDIZIARI ueato nei denti, ton. otano ogni do--.|; Pa soetiiasimi espressamento - confezionati «per \ottenore at e 
Rat Jor di denti, cd ove mai esistano-questi :f: CARTONI SEME cur i hoxzolo. bizaco . È giallo ' a : De dA si 


candola-vargine colle norme del vigente 
È d RI mali, li mitiga ‘6 li arresta in brevissimo 








Regolamento di Contabili puiale e AVVISO” limo: Î CARTONI DELLA CHINA a sbozeglo.. bianco... È See 
lo Stato per-l’a el lavor > perte. 
pa ppa il sottoscritto - nella -sua qualità di Prozzo dei flaconi 'L....£ 0 d BO. si sui DLTENCAAA TE ibra Parona ferione cata) 


stemazione radicale della Strada interna 
di Felettìs con breve tratto verso ;Bici- 
nicco e costruzione di quella da Cucca= 


Procurajore del nob. co. “Agricola Nicotò 
di. Udine rende noto di aver in-oggi 










Sì trova sempre genuina’ prasso ‘i s6- 
guenti depositi: 










Contro vaglia postale si. farà la sspedizione “franca di: porto:: sl stazione for. ì 
0) 




































































































































































“na ;al., Confine di Chianellis sul «dato |: rodotto istanza all’ ill mo Presidente del -rovia chi dicata. 
complessivo di #041,88 alle condì- È Tribunale Civito di Udine per la no. | _ Sena Cadice etto A Pigi è a che verra indica ghi di 
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